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Conferenza Episcopale della Regione ecclesiastica Lazio
Statuti

4 novembre 1994
•

REGIONE ECCLESIASTICA LAZIO

Norme statutarie

Art. 1. La regione ecclesiastica Lazio, costituita ed eretta in persona giuridica canonica
pubblica dalla Santa Sede con decreto 1034/92, in deroga al can. 433 par.1 del Codice di diritto
canonico, è un ente ecclesiastico civilmente riconosciuto

Essa ha sede in Roma.

Art. 2. La regione ecclesiastica Lazio ha lo scopo di promuovere un'azione pastorale
comune tra le diocesi che la compongono e di favorire i mutui rapporti tra i vescovi diocesani
nella prospettiva di una più ampia convergenza di comunione in seno alla Chiesa che è in Italia,
secondo gli indirizzi ed entro i limiti stabiliti dal can. 434 del Codice di diritto canonico.

Art. 3. La regione ecclesiastica è governata collegialmente dalla Conferenza episcopale
regionale, costituita dai vescovi diocesani delle Chiese particolari della stessa regione, da coloro
che per diritto sono ad essi equiparati, dai vescovi loro coadiutori e ausiliari.

Art. 4. La Conferenza episcopale regionale, per il tramite del presidente o dei suoi
delegati, mantiene rapporti con le autorità civili e con le realtà sociali, culturali e politiche, al
fine di contribuire, in spirito di sincera collaborazione, alla promozione dell'uomo e al bene della
popolazione della Regione.

                                                
Testo ufficiale italiano.

Fonti principali di riferimento : [121] (erezione della persona giuridica e approvazione degli Statuti)
Ë cann. 117, 94 CIC (statuti) Ë art. 1 [122], cann. 433 § 2, 114 § 1 CIC (costituzione di persona
giuridica) Ë art. 1 [122], cann. 433 § 1 CIC (deroga della norma di pluralità di province) Ë art. 2  [122],
can. 434 CIC, artt. 43, 44  [116] (compito della regione e collegamento con la CEI) Ë art. 3 [122], cann.
434, 115 § 2, 119 CIC (conferenza episcopale regionale e governo collegiale) Ë art. 4 [122] (rapporti con
l’autorità civile) Ë art. 5 [122], cann. 127, 166 CIC (quorum, maggioranza e promulgazione da parte dei
singoli vescovi) Ë art. 91 [117] (partecipazione del segretario generale CEI alle riunioni) Ë art. 5 [122],
cann. 132, 129 CIC (potestà della conferenza episcopale regionale in materia concordata: richiesta di
“recognitio” (cfr. can. 455 § 2 CIC) Ë cfr. [124] [125] (per concrete delibere) Ë art. 6 [122] (presidenza
delegata della Regione Lazio) Ë art. 7 [122], can. 118 CIC (compiti del presidente) Ë art. 21 b) [116]
(appartenenza del Presidente alla Commissione episcopale permanente CEI) Ë artt. 4 § 4, 43 § 4 [116]
(compito di coordinamento e facoltà di convocazione del presidente CEI) Ë art. 8 [122] (elezione e compiti
del vicepresidente) Ë art. 9 [122] (provenienza del patrimonio) Ë art. 10 [122] (mutamento statutario) Ë
art. 11 [122] (regolamento attuativo: [123]) Ë art. 12 [122], can. 123 CIC (estinzione della persona
giuridica) Ë art. 13 [122] (rinvio generale alla legge canonica o civile) Ë soppressione degli enti
ecclesiastici civilmente riconosciuti: “La soppressione degli enti ecclesiastici civilmente
riconosciuti e la loro estinzione per altre cause hanno efficacia civile mediante l’iscrizione
nel registro delle persone giuridiche del provvedimento dell’autorità ecclesiastica
competente che sopprime l’ente o ne dichiara l’avvenuta estinzione. L’autorità ecclesiastica
competente trasmette il provvedimento al Ministro dell’interno che, con proprio decreto,
dispone l’iscrizione di cui al primo comma e provvede alla devoluzione dei beni dell’ente
soppresso o estinto  (art. 20, Disposizioni sugli enti e beni ecclesiastici in Italia e per il
sostentamento del clero cattolico in servizio nelle diocesi, Legge 222 del 20 maggio 1985,
G.U. n. 129 del 3 giugno 1985).

Testo e Bibliografia: gli stessi che per i documenti precedenti. Vedi anche J.I. ARRIETA, Problemas
organizativos de las regiones eclesiásticas, in AA.VV., “Magister canonistarum”, Salamanca, 1994, pp.
111 ss.; G. FELICIANI , Conferenze episcopali regionali e Regioni, in “Città & Regione”, 6, 1976, pp.
60 ss.; IDEM, Le regioni ecclesiastiche italiane, in “Le Regioni” 23, 1995, pp. 863 ss.
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Art. 5. Per la validità delle sedute della Conferenza episcopale regionale è richiesta la
presenza dei due terzi degli aventi diritto.

Le deliberazioni della Conferenza sono adottate con il consenso dei due terzi dei membri
della Conferenza medesima.

Le deliberazioni di carattere pastorale hanno efficacia nelle singole diocesi se promulgate
dal rispettivo vescovo.

Le deliberazioni che approvano eventuali accordi o intese con la Regione civile Lazio o
con i suoi organi hanno efficacia vincolante per tutte le diocesi, a condizione che abbiano
ottenuto la “ recognitio” della Santa Sede.

Art. 6. In considerazione del particolare vincolo della Regione del Lazio con il Papa,
Vescovo di Roma e Metropolita nella stessa Regione, il Vicario Generale di Sua Santità per la
Diocesi di Roma è Presidente delegato della Conferenza Episcopale Regionale.

Art. 7. Spetta al presidente:

– rappresentare legalmente la Regione ecclesiastica, anche di fronte a qualsiasi autorità
giudiziaria e amministrativa, tanto canonica quanto civile;

– convocare e presiedere la Conferenza episcopale regionale;

– compiere gli atti di ordinaria amministrazione.

Spetta alla Conferenza episcopale regionale deliberare gli atti di straordinaria
amministrazione.

Art. 8. Il vicepresidente è eletto dai membri della Conferenza e dura in carica cinque anni.
Sostituisce il presidente, assumendone le funzioni, in caso di sua assenza o di impedimento e di
vacanza dell'ufficio.

Art. 9. ll patrimonio della regione ecclesiastica è costituito dalla dotazione stanziata dalle
diocesi che compongono la Regione medesima, nonché da offerte dei fedeli e da beni derivanti
da acquisti, donazioni, eredità e legati.

Art. 10. Ogni mutamento statutario deve essere deliberato dalla Conferenza episcopale
regionale e approvato dalla Santa Sede.

Art. 11. Il Regolamento attuativo del presente statuto è adottato dalla Conferenza
episcopale regionale su proposta del presidente.

Art. 12. In caso di estinzione della Regione ecclesiastica il patrimonio sarà devoluto in
quote uguali alle diocesi comprese nel territorio regionale, fermo restando il disposto dell'art. 20
della legge 20 maggio 1985, n.222.

Art. 13. Per quanto non previsto negli articoli precedenti si applicano le norme del diritto
canonico e le leggi civili in quanto applicabili agli enti ecclesiastici.


